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SABATO 26 Ore 09.30 Grazie Schiavo Ferruccio e Garbin Alice -  
S. Stefano Ore 10.30 7° Benini Natalina - Ann. Marchetti Armando. 

Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Zorzi Pasqua Maria e Evarini Giuseppe. 
Ore 18.30 Motta Anime. 
Ore 19.00 Secondo intenzione offerente - Ann. Zamberlan Elvira e Adone - 

def. Fam. Ceolato. 
Ore 19.00 Ann. Rossetto Silvio 

DOMENICA 27 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime. 
Ore 10.30 Per tutta la Comunità dell’UP.  
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime 
Ore 19.00 30° Xausa Giovanni - Tellatin Mazzon Teresa - Luison Virgilio e 

Gobbi Angela - Sec. Int. Off. - Ann. Grilloni Maria Rosaria 
Ore 19.00 Anime 

LUNEDÌ 28 Ore 08.00 Motta Xausa Giovanni. 
SS. Innocenti 
Martiri 

Ore 08.30 Secondo intenzione offerente. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Zarantonello Pierangelo. 

MARTEDÌ 29 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente. 
S. Davide Ore 08.30 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 

MERCOLEDÌ 30 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente 
S. Savino  
d’Assisi 

Ore 08.30 Secondo intenzione offerente 
Ore 16.00 Anime, 
Ore 19.00 Sec. Int. offerenti - Urbani Vittorio. 

GIOVEDÌ 31 Ore 18.30 Motta Per tutti i defunti dell’anno 2020 
S. Silvestro Ore 19.00 Per tutti i defunti dell’anno 2020 

Ore 19.00 Per tutti i defunti dell’anno 2020 

VENERDÌ 01 Ore 08.00 Motta Anime. 
Maria SS . 
Madre di Dio 

Ore 08.30 Secondo intenzione offerente - don Agostino Teatin. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 19.00 Ann. Gallo Vittorio. 
Ore 19.00 Anime. 

SABATO 02 Ore 18.30 Motta Anime. 
SS. Basilio e 
Gregorio N. 
S. Bovo 

Ore 19.00 Secondo intenzione offerente - Valente Rosa. 
Ore 19.00 Anime. 

DOMENICA 03 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente 
Ore 08.30 Ann. Bolzon Pierina. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime. 
Ore 10.30 Per tutta la Comunità dell’UP. 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 19.00 Secondo intenzione offerente - Ann. De Tomasi Casarotto Rosina 
Ore 19.00 Anime. 1 

 

 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Il bambino cresceva pieno di sapienza 

 
     Il vangelo della Presentazione di Gesù al Tempio fa emergere una 
caratteristica fondamentale di questa famiglia: tutti i suoi membri 
vivono per adempiere la legge del Signore. Non è un caso che 
l’evangelista sottolinea per ben cinque volte questa espressione 
“secondo la legge del Signore”. 
     Ed è ciò che dà vita e piena realizzazione a questa famiglia: la fede, 
la speranza e la carità in Dio. 
     Gli avvenimenti difficili e dolorosi non turbano l’armonia della 
famiglia, proprio perché tutto è considerato alla luce di Dio e vi è una 
totale fiducia in Lui.  
     Quando la vita di una famiglia è improntata a simili principi, tutto 
il suo andamento è ordinato.  
     Se la famiglia, infatti, non è fondata sull’amore cristiano difficilmente 
potrà perseverare nell’amore e nell’unità. Tutto si supera e si accetta 
quando ci si vuole bene, ma tutto diventa enormemente pesante quan-
do l’amore vicendevole si affievolisce. 
     Abramo e la moglie Sara erano ormai vecchi e avevano come 
orizzonte solo la morte, come scrive l’autore della lettera agli Ebrei, 
ma ebbero fede e speranza in Dio, e furono ripagati da una discendenza 
di figli nella fede che giunge fino a noi. 
     Ecco cosa genera le fede, ecco cosa produce la speranza: una vita 
senza fine, che va oltre ogni difficoltà, oltre la morte. 
      La famiglia cristiana impostata sul Vangelo è davvero il primo 
nucleo della Chiesa: nella Chiesa e con la Chiesa, la famiglia collabora 
all’opera della salvezza. 
 
Giovedì 31 dicembre  2020 ULTIMO dell’ANNO (San Silvestro) 
ore 18,30 e 19,00 Messa di RINGRAZIAMENTO di Fine Anno: canto 
del Te Deum. 

don Antonio Bergamo. 
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Sabato  Vedi quarta pagina per orario messe 

Domenica  Domenica della Sacra Famiglia 
 
Raccolta alimentare per famiglie in difficoltà in tutte le chiese 

Giovedì  S. Messe di ringraziamento e ricordo dei defunti del 2020 e canto del 
Te Deum. 

Venerdì  ORARIO FESTIVO 
 
53a Giornata mondiale per la pace 

Sabato  
 
 
 
Ore 14.00 
 
Ore 19.45 

Benedizione del Sale  
 
CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
 
-15.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
 
Costabissara S. Rosario e Adorazione Eucaristica 

Domenica  Santo Nome di Gesù 

Mercoledì 
Epifania 

Ore 12-00 18.00 Adorazione silenziosa per ravvivare la speranza di noi tutti e 
pregare per le tante vittime di questo periodo. (su iniziativa dei vescovi 
del Triveneto) 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 15/12 al 21/12 

Domenicali 20/12/2020  €          673,30  Azione Pastorale  €         110,00  

Funerale  €            70,18  Ceri e particole  €         145,00  

Buona Usanza  €            78,50  Acconto Calendari  €      1.175,00  

Incerti  €            90,00  2a Rata IMU Centro parrocchia  €      1.052,00  

Pro Parrocchia  €          220,00  2a Rata IMU Madonna d Grazie  €         211,00  

Chiesa Viva  €            85,00      

22 Buste Natale  €          550,00      

Candele  €          300,51      

    

Totale  €       2.067,49     €      2.693,00  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 15/12 al 21/12 

Domenicali 20/12/2020 €           149,90 Luce chiesa              novembre  €         140,00  

11 Buste Natale €           387,00 Luce Casa Comunità novembre  €           57,20  

    Luce Centro Culturale novembre  €           85,30  

    Luce Canonica          novembre  €         133,00  

    

Totale  €          536,90     €         415,50  

CARITAS PARROCCHIALE  
DI COSTABISSARA, VESTIARIO. 

. 
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La speranza non ha niente a che vedere con l'ottimismo. 
Non è la convinzione che qualcosa andrà bene,  
ma la certezza che qualcosa ha un senso,  
indipendentemente da come finirà. 

Vaclav Havel 
 

La nostra speranza poggia su Dio che si è fatto uomo,  
nel seno di una ragazzina, adolescente che si è fidata  
e ha detto il suo sì. 
Quel sì ha cambiato il mondo  
come nessun’altra cosa al mondo. 
Attraverso il nostro sì,  
Dio desidera continuare quello che iniziò a Nazareth  
con l’annunciazione, e realizzò in quella notte a Betlemme  
in cui nacque il Salvatore del mondo. 
Desidero a nome anche dei sacerdoti collaboratori  
farvi i miei più cari auguri di Buon Natale, e buone feste.  
Ringrazio inoltre tutte le persone che in questo periodo  
si sono prese cura della chiesa  
e della casa della comunità, e animato le liturgie. 
 Tanti auguri e grazie di cuore 
d. Roberto, d. Angelo, d. Antero, d. Antonio, d. Carlo, d. Bernardo, d. Valter. 

INDICAZIONI DELLA DIOCESI  

SULLA VISITA AI MALATI 

 
La visita e la comunione agli ammalati, i ministri ordinari e i 
ministri straordinari potranno rendersi disponibili solo in caso di 
situazioni gravi e con l’esplicito consenso dei famigliari, sempre 
rispettando le precauzioni sanitarie (uso della mascherina, distanza 
interpersonale di un metro, igienizzazione delle mani con apposito 
detergente prima e dopo aver comunicato l’infermo, ecc.) 

Imitando i pastori, anche noi ci muoviamo spiritualmente verso Betlemme, dove Maria ha 
dato alla luce il Bambino in una stalla, «perché – dice ancora san Luca – per loro non c’era 
posto nell’alloggio» (2,7). Il Natale è diventato una festa universale, e anche chi non crede 
percepisce il fascino di questa ricorrenza. Il cristiano, però, sa che il Natale è un avvenimento 
decisivo, un fuoco perenne che Dio ha acceso nel mondo, e non può essere confuso con le 
cose effimere. È importante che esso non si riduca a festa solamente sentimentale o consumistica. 
Domenica scorsa ho attirato l’attenzione su questo problema, sottolineando che il consumismo 
ci ha sequestrato il Natale. No: il Natale non deve ridursi a festa solamente sentimentale o 
consumistica, ricca di regali e di auguri ma povera di fede cristiana, e anche povera di umanità. 
Pertanto, è necessario arginare una certa mentalità mondana, incapace di cogliere il nucleo 
incandescente della nostra fede, che è questo: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità» (Gv)                                 Papa Francesco. 


